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PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce la Relazione Geologica del Progetto Esecutivo.  

Dato che le condizioni sono rimaste invariate rispetto ai lavori di realizzazione del I Lotto 
funzionale, concluso nel 2007, e che sono state svolte ulteriori indagini conoscitive nell’ambito del 
progetto di conversione dell’esistente linea a biodischi in fanghi attivi, è stato concordato con 
SMAT di utilizzare: 

- La relazione geologica-geotecnica del progetto esecutivo del primo lotto funzionale, redatta 
dal dott. Geol. Massimo Giambastiani – Ordine dei Geologi della Lombardia n. 471 AP, del 
dicembre 2004. 

- Indagine MASW del 2010 al fine di definire il parametro Vs 30, non valutato nella relazione 
geologica del 2004 a cura del Dott. Geol. Mario Naldi 

- Relazione di indagine ambientale su terre e rocce da scavo, redatta dal Dott. Geol. Stefano 
Tuberga a Aprile 2015 

 

 

 















































































































 

 

 

LA PRESENTE RELAZIONE, INERENTE IL PROGETTO DI 

ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI PINEROLO PORTE DEL DICEMBRE 

2004, È STATA RESA DISPONIBILE DALLA COMMITTENTE SMAT S.p.A. 

AL FINE DI CONDIVIDERE I DATI DISPONIBILI DEL SITO OTTIMIZZANDO 

LE RISORSE 



Adeguamento impianto di depurazione di  PINEROLO (TO) 
Relazione geologica e geotecnica  

 
 
Nella presente relazione si espongono gli studi eseguiti mirati a verificare le caratteristiche 
geologiche  delle aree interessate dall’intervento di adeguamento dell’impianto di depurazione di 
Pinerolo  
 
Le indagini si sono svolte ai sensi del vigente D.M: 11/03/88, “Norme tecniche riguardanti le indagini 
sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 
progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno, delle terre e delle opere di fondazione”. 
 
Trattandosi di un intervento ricadente in una zona già nota da un punto di vista geologico, così 
come riportato nel suddetto D.M. 11/03/88, “la caratterizzazione geotecnica del sottosuolo è stata 
ottenuta mediante la raccolta e l’organizzazione dei dati geologici esistenti”, con riguardo alle indagini 
geognostiche eseguite nell’area, in corrispondenza dell’area d'intervento.  
 
In particolare si farà riferimento alla relazione geologica e geotecnica redatta dal dott. Geol. 
Massimo Giambastiani – Ordine dei Geologi della Lombardia n. 471 AP, del dicembre 2004. 
 
Al fine di definire il parametro Vs 30, non valutato nella relazione geologica del 2004, è stata 
eseguita una indagine di tipo sismico. La relazione che segue riporta i dati ottenuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI 
� Indagine MASW – luglio 2010 
� Relazione geologica – geotecnica – dicembre 2004 
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1 INTRODUZIONE

La presente relazione illustra e descrive l�indagine geofisica di tipo sismico (MASW � Multichannel 

Analysis of Surface Waves), realizzata presso il sito di realizzazione della terza vasca di 

sedimentazione del depuratore Pinerolo-Porte, in Via della Costituzione 21, Pinerolo.

Scopo dell�indagine � definire il parametro Vs30 per la classificazione sismica dei suoli (in accordo 

all�OPCM 3274 e successivi aggiornamenti).

Il piano di indagini ha previsto la realizzazione di una prova MASW. In quanto segue si illustrano 

ed analizzano i risultati ottenuti.

2 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

L�acquisizione dei dati sismici � stata realizzata con un sismografo a 24 canali dotato di un 

convertitore analogico/digitale a 24 bit (unit� Daq Link III, Seismic Source ltd.). Lo strumento � 

fornito di una connessione di rete standard 10/100 (base RJ45) per la comunicazione con un 

computer portatile su cui � installato un apposito programma (VibraScope � v.2.4.40) che gestisce 

la visualizzazione, l�analisi e la memorizzazione delle forme d�onda registrate. 

I geofoni utilizzati (Weihai Sunfull) possiedono una frequenza di risonanza pari 4.5 Hz con 

distorsione inferiore allo 0.2%. 

L�energizzazione si � ottenuta con massa battente da 4 Kg su piastra metallica. Per l�innesco 

(trigger) si � utilizzato uno �shock sensor� collegato alla mazza battente e connesso via cavo al 

sismografo.

3 UBICAZIONE INDAGINI E ACQUISIZIONE DATI

L�indagine MASW (Multichannel Analysis of Surface Waves) ha previsto la realizzazione di uno 

stendimento lineare di 46 m di lunghezza, con 24 geofoni a 4.5 Hz equispaziati di 2 m (l�ubicazione 

� riportata in Figura 1).

Per l�acquisizione dei dati sono state effettuate sette basi di energizzazione; i punti di battuta sono

stati generati all�estremit� dello stendimento ad una distanza massima di 14 metri dal primo

geofono. Per ogni punto di energizzazione sono stati generati almeno 3 impulsi sismici. 

Cenni relativi alla metodologia di indagine sono riportati in Appendice A.
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4 ELABORAZIONE DATI

I dati acquisiti sono stati elaborati con il software Surfseis V. 3.05 (Kansas University, USA), che 

analizza la curva di dispersione sperimentale per le onde di Rayleigh. L�inversione numerica della 

curva, secondo un processo iterativo ai minimi quadrati, consente di ottenere un profilo di velocit� 

delle onde di taglio nel sottosuolo.

5 RISULTATI DELLE PROVE MASW

5.1 DEFINIZIONE DEL CALCOLO DELL�AZIONE SISMICA DI PROGETTO

Secondo la normativa sismica vigente (D.M. 14/01/2008), il Comune di Pinerolo (TO) ricade in 

zona 2 (Tabella 1).

REGIONE PROVINCIA CODICEISTAT NOMEDELCOMUNE ZONASISMICA2006

Piemonte Torino 1001191 Pinerolo 2

Tabella 1 - Classificazione sismica del Comune di Villar Dora (classificazione sismica dell'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n�3274/03, aggiornato con le comunicazioni delle regioni 2006)

La medesima normativa individua come parametro di riferimento per la classificazione sismica dei 

suoli la velocit� media di propagazione delle onde di taglio entro i primi 30 m di profondit� dal 

piano campagna  (Vs30) e viene calcolato con la seguente formula:

dove hi e Viindicano lo spessore (in m) e la velocit� (in m/s) delle onde di taglio (per deformazioni 

di taglio � < 10 -6 ) dello strato i-esimo, per un totale di N strati presenti nei 30 m superiori.

Nella Tabella 2, riportata nella pagina seguente, si presenta la classificazione sismica prevista dal 

suddetto Decreto Ministeriale. 

�
�

�
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Tabella 2:  Classificazione del tipo di suolo secondo la nuova normativa sismica italiana O.P.C.M. n. 3431/2005 

(le profondit� si riferiscono al piano di posa delle fondazioni).

Suolo Descrizione geotecnica Vs30(m/s)

A
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs,30 

superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di 
alterazione, con spessore massimo pari a 3 m.

>800

B

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a 

grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina).

360�800

C

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina 
mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni 

a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina).

180�360

D

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana 
fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terreni a grana grossa e 

cu,30 < 70 kPa nei terreni a grana fina).

<180

E
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul 

substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s).
-

S1

Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs,30 inferiori a 100 m/s (ovvero 10 < 
cu,30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di terreni a grana fina di 

bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 m di torba o di argille 
altamente organiche.

<100

S2
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o qualsiasi altra 

categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti.
-
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5.2 PROFILO DI VELOCITA� E VALUTAZIONE DEL PARAMETRO Vs30

Come illustrato nelle Figure 2 � 3, il valore di Vs30 ottenuto con la prova MASW � pari a 398 m/s.

Tale parametro � stato ottenuto considerando i primi 30 m di suolo.

Come indicato nella precedente tabella 2, il valore rilevato rientra nella classe di suolo �B�.

L�analisi del profilo di velocit� delle onde di taglio (Figure 3 e 4) mette in evidenza valori di velocit� 

delle onde di taglio piuttosto bassi nel primo livello litologico (da 170 m/s a 290 m/s) fino a circa 5 

m di profondit�) tipici di terreni a basso grado di addensamento (suolo/terreni a grana fine 

scarsamente addensati); da 5 m di profondit� fino a 30 m di profondit� si rileva un�alternanza di 

livelli a velocit� compresa tra 400 e 600 m/s. Tale alternanza riflette una alternanza litostratigrafica 

di livelli sabbioso-limosi e ghiaioso-sabbiosi.

6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

I risultati della prova sismica realizzata in Via dela Costituzione 21, nel Comune di Pinerolo (TO),

nell�ambito del progetto di realizzazione di una nuova vasca di sedimentazione del depuratore 

Porte-Pinerolo, hanno evidenziato un suolo di categoria sismica �B�, con valore di Vs30 pari a 398

m/s.

Relazione redatta da:
Dott. Luigi Benente

Controllata da:
Dott. Geol. Mario Naldi

B

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a 

grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina).

360�800
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Cenni sulla metodologia MASW
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CENNI TEORICI SULLA METODOLOGIA MASW

La propagazione delle onde di Rayleigh in un mezzo verticalmente eterogeneo, � un fenomeno 
multi-modale: data una determinata stratigrafia, in corrispondenza di una certa frequenza, possono 
esistere diverse lunghezze d�onda. Di conseguenza, ad una determinata frequenza possono 
corrispondere diverse velocit� di fase, ad ognuna delle quali corrisponde un modo di 
propagazione, e differenti modi di vibrazione possono esibirsi simultaneamente.

La curva di dispersione ottenuta elaborando i dati derivanti dalle indagini sismiche col metodo 
SWM (surface waves multichannel) � una curva apparente, derivante dalla sovrapposizione delle 
curve relative ai vari modi di vibrazione, e che per i limiti indotti dal campionamento non 
necessariamente coincide con singoli modi nei diversi intervalli di frequenza campionati.

Il processo di caratterizzazione basato sul metodo delle onde superficiali, schematizzato in Figura 
1 e 2, pu� essere suddiviso in tre fasi:

1) Acquisizione (Figura 1) e passiva;

2) Processing (Figura 2);

3) Inversione (Figura 3).

I dati acquisiti vengono sottoposti ad una fase di processing  che consente di stimare la curva di 
dispersione caratteristica del sito in oggetto ovvero, la velocit� di fase delle onde di Rayleigh in 
funzione della frequenza (il codice di calcolo utilizzato � SurfSeis �  versione 2.0, Kansas 
University USA).
Esistono diverse tecniche di processing per estrarre dai sismogrammi le caratteristiche dispersive 
del sito. La metodologia pi� diffusa � l�analisi spettrale in dominio f-k (frequenza-numero d�onda). I 
dati sismici registrati vengono sottoposti a una doppia trasformata di Fourier che consente di 
passare dal dominio x-t (spazio tempo) al dominio f-k. Lo spettro f-k del segnale consente di 
ottenere una curva di dispersione per le onde di Rayleigh, nell�ipotesi che nell�intervallo di 
frequenze analizzato le onde che si propagano con il maggiore contenuto di energia siano proprio 
le onde di Rayleigh, e se le caratteristiche del sito sono tali da consentire la propagazione delle 

Figura 1- Schema di acquisizione dati MASW
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onde superficiali e un comportamento dispersivo delle stesse. Si dimostra infatti che la velocit� 
delle onde di Rayleigh � associata ai massimi dello spettro f-k; si pu� ottenere facilmente una 
curva di dispersione individuando ad ogni frequenza il picco spettrale, al quale � associato un 
numero d�onda k e quindi una velocit� delle onde di Rayleigh VR, determinabile in base alla teoria 
delle onde dalla relazione:

VR (f) = 2�f/k

Riportando le coppie di valori (VR,f) in un grafico, si ottiene la curva di dispersione utilizzabile nella 
successiva fase di inversione (Figura 3). La fase di inversione deve essere preceduta da una 
parametrizzazione del sottosuolo, che viene di norma schematizzato come un mezzo visco-
elastico a strati piano-paralleli, omogenei ed isotropi, nel quale l�eterogeneit� � rappresentata dalla 
differenziazione delle caratteristiche meccaniche degli strati.

Il processo di inversione � iterativo: a partire da un profilo di primo tentativo, costruito sulla base di 
metodi semplificati, ed eventualmente delle informazioni note a priori riguardo la stratigrafia, il 
problema diretto viene risolto diverse volte variando i parametri che definiscono il modello. Il 
processo termina quando viene individuato quel set di parametri di modello che minimizza la 
differenza fra il set di dati sperimentali (curva di dispersione misurata) e il set di dati calcolati (curva 
di dispersione sintetica). Usualmente, algoritmi di minimizzazione ai minimi quadrati vengono 
utilizzati per automatizzare la procedura (Figura 2).

Figura 3 Curva di dispersione della velocit� Vs in 

funzione della frequenza e della velocit� di fase

Figura 2 Modello di propagazione 

delle velocit� delle onde Vs
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

1. PREMESSA 

 

La presente relazione geologica e di indagine ambientale su terre e rocce da scavo è stata 

redatta a supporto del progetto inerente l’adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al 

servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca (prog. 2875) e che interessa il territorio 

comunale di Pinerolo, presso l’area del depuratore delle acque reflue sito in Corso della 

Costituzione. Figure 1, 2 e 3. 

 La relazione è stata pertanto redatta in ottemperanza alla normativa vigente in materia di 

“terre e rocce da scavo” (D.Lgs. 152/2006, D.M. n. 161/2012 e Legge 98/2013).  

 Sulla base della normativa vigente il lavoro è stato organizzato in: 

o analisi dei lineamenti geologico-morfologici generali e locali; 

o esame del materiale documentale relativo ai siti di scavo; 

o descrizione delle modalità di campionamento e dei punti di prelievo; 

o descrizione dei risultati analitici; 

o definizione degli utilizzi ammissibili delle terre e rocce da scavo. 

 

In conformità a quanto previsto dal comma 1 dell’art. 185 del D.Lgs. 152/06, il progetto in 

esame prevede un parziale riutilizzo in sito del materiale di scavo. La restante parte, non destinata 

al riutilizzo, dovrà essere sottoposta alle procedure di recupero o smaltimento di rifiuto speciale 

non pericoloso con codice CER 17 05 04, oppure gestito come sottoprodotto. 

Le aree interessate dagli interventi di scavo non risultano essere siti contaminati o sottoposti 

ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06. 

 Nel caso in cui si verifichi, in fase di produzione delle terre e rocce da scavo, un evento 

potenzialmente in grado di contaminare i siti, dovranno essere avviate le procedure previste dal 

titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06. 
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Figura 1: Comune di Pinerolo, area depuratore: ubicazione dei sondaggi per i campionamenti C01, C02 e C03 

(su immagine satellitare Google Maps – non in scala). 
 

 
Figura 2: Comune di Pinerolo, area depuratore: ubicazione del sondaggio per i 
campionamenti C01 (su stralcio della planimetria di progetto – non in scala). 

 
 

 
Figura 3: Comune di Pinerolo, area depuratore: ubicazione dei 
sondaggi per i campionamenti C02 e C03 (su stralcio della 
planimetria di progetto – non in scala). 
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

2. QUADRO NORMATIVO PER LA GESTIONE DEL MATERIALE DI SCAVO 

 

Il tema delle terre e rocce da scavo e, in particolare, la possibilità di gestire questi materiali 

come sottoprodotti e non come rifiuti, è stato oggetto nell’ultimo decennio di numerosi interventi 

normativi (dalla “Legge Lunardi” alle diverse versioni dell’art. 186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), fino 

ad arrivare, nel 2012, alla pubblicazione di un apposito regolamento con il D.M. 161/20121. 

Questo regolamento però non riusciva a coprire tutte le possibili casistiche in ambito delle terre e 

rocce da scavo, in quanto non era chiara la sua applicabilità ai piccoli cantieri (< 6.000 m3), per i 

quali il comma 7 dell’art. 266 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. prevedeva una specifica normativa 

semplificata. 

Nel 2013 perciò il legislatore tornava sulla materia, prima attraverso la pubblicazione del 

Decreto Legge 21 giugno 2013, n° 69 e, pochi giorni dopo, con la conversione del Decreto Legge 

n° 43/2013, con modifiche, nella Legge n° 71/2013. 

Infine, con la pubblicazione (S.O. n° 63 della G.U. n° 194 del 20 agosto 2013) della Legge n° 

98 del 9 agosto 2013 di conversione, con modifiche, del Decreto Legge 21 giugno 2013, n° 69, 

recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” (cd “Decreto Fare”), in vigore dal 21 

agosto 2013, la normativa in materia cambiava nuovamente, in quanto l’art. 41bis, abrogando 

l’art. 8bis del Decreto Legge n° 43/2013 convertito, con modifiche, nella Legge n° 71/2013 (che 

aveva, per alcune casistiche, risuscitato il già abrogato art. 186 del D.Lgs. 152/06), definiva delle 

nuove modalità operative. 

La situazione che si viene a delineare in tema di gestione delle terre e rocce da scavo, nel caso 

di una loro gestione come sottoprodotti, è dunque la seguente: 

• applicazione (come previsto dall’art. 41, comma 2, della nuova norma) del 

Regolamento di cui al D.M. 161/2012 per i materiali da scavo derivanti da opere sottoposte 

a VIA o ad AIA per cantieri superiori a 6000 m3; 

• applicazione dell’art. 41bis in tutti gli altri casi, quindi non solo per i cantieri inferiori a 

6.000 m3, ma per tutte le casistiche che non ricadono nel D.M. 161/2012. Nella fattispecie, 

il Decreto Legge 21 giugno 2013, n° 69 aggiunge un comma 2-bis all’art. 184-bis del D.Lgs. 

1 Fonte: Arpa Piemonte, 2013. 
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

152/06 e s.m.i. per affermare che il D.M. 161/2012 si applica solo alle terre e rocce da 

scavo che provengono da attività o opere soggette a VIA (Valutazione d’Impatto 

Ambientale) o AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale). 

 

Per il progetto in essere risulta pertanto possibile applicare quanto dettato dall’art. 41bis 

Legge n° 98 del 9 agosto 2013 in materia di gestione delle terre e rocce da scavo. 

Con il termine “terra e roccia da scavo” (o anche “materiale da scavo”) si fa riferimento al 

suolo proveniente da attività di scavo privo di sostanze pericolose contaminanti e/o materiale di 

origine antropica (plastiche, laterizi, calcestruzzi, metalli, ecc.) in misura superiore al 20% in 

massa.  

Secondo la normativa vigente, le terre e rocce da scavo rimangono rifiuti speciali (codice CER 

17 05 04), la cui gestione deve avvenire ai sensi della normativa in materia di gestione rifiuti (parte 

IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.). Tale normativa prevede che predetto rifiuto sia correttamente 

smaltito mediante conferimento presso un centro autorizzato dalla Provincia competente a ricevere 

e trattare lo specifico codice CER, a meno di: 

• applicare l’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (suolo non 

contaminato riutilizzato nello stesso sito in cui è stato scavato); 

• applicare l’art. 184bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (sottoprodotto) complementare al 

D.M. 161/2012 e alla Legge n° 98 del 9 agosto 2013; 

• eseguire un’attività di smaltimento o di recupero rifiuti ai sensi degli artt. 214, 215 e 

216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (parte IV, capo V – procedure semplificate). 

 

1. Riutilizzo in sito ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. 152/06. 

Il riutilizzo in sito come non rifiuto è consentito solo se il materiale da scavo è suolo non 

contaminato e altro materiale allo stato naturale (non antropizzato) escavato nel corso di attività di 

costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a  fini di costruzione allo stato naturale (senza 

trattamenti o trasformazioni, nemmeno riconducibili alla normale pratica industriale) e nello stesso 

sito in cui è stato escavato; in questo caso è necessario verificare, nell’ambito dello stesso 
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

procedimento di produzione e riutilizzo, il soddisfacimento dei requisiti specificati nel campo di 

applicazione dell’articolo citato. 

 

2. Sottoprodotto ai sensi dell’art. 41bis della Legge n° 98 del 9 agosto 2013. 

Con questa disciplina è consentito di “derubricare” a sottoprodotto il materiale proveniente da 

cantieri non soggetti a VIA o AIA, purché il proponente o il produttore dimostri e attesti all’ARPA 

territorialmente competente il rispetto di alcuni requisiti, simili nel merito a quelli già previsti 

nell’abrogato art. 186 del D.Lgs. 152/06, che si possono sostanzialmente riassumere nei seguenti 

punti: 

• deve essere certo a priori il riutilizzo del materiale da scavare; 

• in caso di ricollocamento in altro sito, deve essere garantita la qualità ambientale del 

materiale da scavare, in funzione del sito di destinazione a riutilizzo; 

• in caso di riutilizzo nella produzione di altro materiale non deve comportare rischi per la 

salute e nemmeno apportare variazioni quali-quantitative delle emissioni nel ciclo di 

produzione; 

• non deve essere necessario sottoporre il materiale da scavare a preventivi trattamenti 

se non ricompresi nella “normale pratica industriale” e di cantiere. I trattamenti ammessi 

nella normale pratica industriale risultano essere quelli definiti nel D.M. 161/2012. 

 

3. Smaltimento o recupero del rifiuto ai sensi degli artt. 214-216 del D.Lgs. 152/2006. 

Nei casi dove non sono verificati, non sussistono o vengono meno le condizioni e i requisiti 

previsti per i due casi precedenti, l’art. 184 del D.Lgs. 152/06 classifica come speciali i rifiuti 

prodotti dalle attività di scavo. Questi, attraverso attività di recupero (semplificate – D.M. 05/02/98 

e s.m.i., artt. 214 e 216 D.Lgs.  52/06 – o ordinarie, art. 208 D.Lgs.  152/06) possono trasformarsi 

in prodotti e rientrare nel circuito economico. Le condizioni generali previste per la cessazione della 

qualifica di rifiuto sono descritte nell’art. 184ter del D.Lgs.  152/06.  

La gestione dei materiali scavati come rifiuti comporta i seguenti adempimenti e responsabilità: 

• trasporto obbligatorio con mezzi autorizzati; 
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• compilazione dei FIR ed eventualmente tenuta di Registri rifiuti; 

• avvio a smaltimento o recupero in impianti autorizzati; 

• responsabilità a carico del produttore sino al ricevimento della prova di avvenuto 

regolare smaltimento (FIR timbrato con peso rifiuto accettato, quarta copia). 

 
 
 
 

3. ASSETTO GEOLOGICO-MORFOLOGICO GENERALE E LOCALE 

 

3.1 - Inquadramento geologico-morfologico generale 

Il settore di territorio, all’interno del quale ricade l’area in esame, è ubicato in corrispondenza 

del terrazzo morfologico posto in sponda sinistra del torrente Lemina.  

L’ampio settore di pianura è caratterizzato dalla presenza di depositi di età quaternaria, in 

particolare da depositi fluvio-torrentizi olocenici e da depositi torrentizi antichi. Entrambi i depositi 

sono costituiti prevalentemente da ghiaie ciottolose e da ghiaie sabbioso-limose con locali livelli 

limoso-sabbiosi, raramente limoso-argillosi. Lo spessore dei depositi olocenici è assai variabile: in 

pianura può raggiungere 40-50 m, mentre nella Val Lemina supera raramente la ventina di metri.  

L'assetto geologico generale è quindi definito da due complessi litostratigrafici:  

• depositi fluvio-torrentizi attuali e recenti (Olocene), rappresentati da ghiaie ciottolose, 

ghiaie sabbioso-limose con locali livelli limoso-sabbiosi; 

• depositi torrentizi antichi (Pleistocene medio), composti da ghiaie ciottolose notevolmente 

alterate, con locale paleosuolo da limoso-sabbioso a limoso-argilloso. 

 

3.2 - Inquadramento geologico-morfologico locale 

I campionamenti effettuati hanno consentito di rilevare la presenza di ghiaie ciottolose, più o 

meno sabbiose, ricoperte da un orizzonte prevalentemente limoso-sabbioso, connesse agli eventi 

fluvio-torrentizi olocenici. Figura 4. 

Alla profondità raggiunta dai sondaggi (7,0 m da p.c.), non è stata riscontrata la presenza 

della falda freatica o di acque di infiltrazione. 
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Figura 4: stralcio della “Carta geologica, scala 1:10.000, Tavola GB01A – Elaborati geologici 

della Variante di adeguamento al PAI, 2010” (non in scala) e relativa legenda. 

 

Durante le operazioni di campionamento non è stata rilevata la presenza della falda acquifera. 

Alcune indagini geognostiche eseguite in corrispondenza dell’areale di indagine hanno evidenziato 

la presenza della falda freatica a profondità dell’ordine di 20 m dal p.c.. Figura 5. 

La stratigrafia di massima rilevata in corrispondenza dei punti di campionamento risulta essere: 

 

Pinerolo depuratore - Campionamento C01 

Da [m] A [m] Descrizione litostratigrafica 

0,00 0,30 Terreno ad elevata componente organica 
(terreno vegetale). 

0,30 2,40 Limo sabbioso e sabbia limosa. 

2,40 3,00 Ghiaia con sabbia. 

Tabella 1 
 
 

N 
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Pinerolo depuratore - Campionamento C02 

Da [m] A [m] Descrizione litostratigrafica 

0,00 0,40 Terreno ad elevata componente organica 
(terreno vegetale). 

0,40 2,60 Ghiaia con sabbia e matrice fine limoso-
argillosa. 

2,60 5,00 Ghiaia sabbiosa con ciottoli. 

Tabella 2 
 

 
 

Pinerolo depuratore - Campionamento C03 

Da [m] A [m] Descrizione litostratigrafica 

0,00 0,40 Terreno ad elevata componente organica 
(terreno vegetale). 

0,40 1,80 Limo sabbioso e sabbia limosa. 

1,80 7,00 
Alternanze da decimetriche a metriche di 
ghiaia sabbiosa con ciottoli e di ghiaia 
ciottolosa. 

Tabella 3 
 
 
 
 

 
 

 

Figura 5: stralcio della “Carta litotecnica e delle indagini geognostiche, scala 
1:10.000, Tavola GB05A – Elaborati geologici della Variante di adeguamento 
al PAI, 2010” (non in scala) e relativa legenda. 
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

4. RISULTANZE DELLE INDAGINI AMBIENTALI 

 

4.1 – Modalità di campionamento 

I sondaggi per i campionamenti sono stati realizzati tramite l’utilizzo del Geoprobe® 66DT, in 

data 19/03/2015. ll Geoprobe® è una macchina idraulica con sistema di avanzamento ad infissione 

diretta specificatamente progettata per la caratterizzazione di suolo, sottosuolo, gas interstiziali ed 

acque sotterranee di siti contaminati e non. Le caratteristiche costruttive del Geoprobe® 

consentono di escludere qualsiasi fenomeno di contaminazione secondaria oltre ad evitare 

eventuali alterazioni chimico-fisiche dei campioni garantendo, inoltre, un recupero superiore 

all'85% come prescritto dall'Allegato 2 al D.M. 471/99. Il Geoprobe® 66DT è stato attrezzato con 

campionatore Geoprobe Macro-Core® in modo tale da permettere di prelevare in maniera rapida 

carote di terreno del diametro di 52 mm. Il funzionamento si basa sull'infissione delle aste fino alla 

profondità desiderata, a questo punto viene sganciato il blocco della punta che è libera di rientrare 

all'interno delle aste che vengono spinte fino ad ottenere un campione della lunghezza voluta. I 

campioni sono stati raccolti in fustelle in materiale plastico opportunamente sigillate in modo da 

evitare la dispersione di eventuali sostanze inquinanti. Foto 1, 2 e 3.  

 
Foto 1: fase di realizzazione del campionamento C01. 
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Foto 2: fase di realizzazione del campionamento C02. 

 
 
 

 
Foto 3: fase di realizzazione del campionamento C03. 
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4.2 – Risultanze delle analisi di laboratorio 

La caratterizzazione analitica dei campioni di terreno prelevati è stata prodotta da un 

laboratorio certificato (Eurolab S.r.l. di Nichelino) secondo sistemi di qualità conformi alla norma 

UNI CEI EN/ISO IEC 17025. Nella tabella successiva vengono indicati i parametri ricercati come 

previsto dal D.Lgs. 152/2006, allegato V al titolo IV. 

 
Parametro Metodo di analisi 

Residuo secco a 105° ISO 11465:1993 / Cor. 1:1994 

Scheletro D.M. 13/09/1999 SO GU N. 185 
21/10/1999 Met. II.1 

Arsenico EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Berillio EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Cadmio EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Cobalto EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Cromo EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Mercurio EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Nichel EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Piombo EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Rame EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Selenio EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Zinco EPA 3051 A 2007 + EPA 6020 A 2007 
Idrocarburi Pesanti C>12 ISO 16703 2004 

 Tabella 4: parametri analizzati e metodologia adottata  
 

Per i parametri analizzati sono state applicate metodologie riconosciute a livello nazionale ed 

internazionale, per la gran parte delle quali il laboratorio è in possesso di accreditamento 

ACCREDIA. 

Le determinazioni analitiche sono state eseguite sulla frazione di terreno a granulometria 

inferiore a 2 mm, con espressione dei risultati su tutto il passante a 2 cm (allegato 2 al titolo V del 

D.Lgs. 152/2006). Sui campioni analizzati sono stati quindi sempre determinati lo scheletro, 

mediante setaccio a maglie di 2 mm, ed il residuo secco a 105°.  

I risultati delle analisi effettuate per la determinazione delle CSC sono riassunti nella tabelle che 

seguono (referti analitici in allegato): 
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Parametro 

Concentrazione 
nel campione 

C01 
(2,0÷3,0 m) 

Concentrazione 
nel campione 

C02 
(1,2÷2,4 m) 

Concentrazione 
nel campione 

C02 
(4,0÷5,0 m) 

CSC 
Siti ad uso 

verde pubblico 
e residenziale 

mg/kg s.s. 

CSC 
Siti ad uso 

commerciale 
e industriale 

mg/kg s.s. 

Residuo secco  
a 105° (m/m) 83,2 85,6 86,3 / / 

Scheletro (m/m) 13 20 17 / / 

Arsenico (mg/kg s.s.) 17 15 9,9 20 50 

Berillio (mg/kg s.s.) 0,96 0,64 0,70 2 10 

Cadmio (mg/kg s.s.) 0,11 0,10 < 0,050 2 15 

Cobalto (mg/kg s.s.) 15 10 9,9 20 250 

Cromo (mg/kg s.s.) 78 39 52 150 800 

Mercurio (mg/kg s.s.) < 0,50 < 0,50 < 0,50 1 5 

Nichel (mg/kg s.s.) 57 44 58 120 500 

Piombo (mg/kg s.s.) 18 14 < 10 100 1000 

Rame (mg/kg s.s.) 35 27 22 120 600 

Selenio (mg/kg s.s.) < 0,50 < 0,50 < 0,50 3 15 

Zinco (mg/kg s.s.) 72 56 57 150 1500 

Idrocarburi Pesanti 
C>12 (mg/kg s.s.) < 10 < 10 25 50 750 

Tabella 5: risultati delle determinazioni analitiche e relative concentrazioni soglia di contaminazione 
(CSC) con evidenziazione dei superamenti. 
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

Parametro 

Concentrazione 
nel campione 

C03 
(1,2÷2,4 m) 

Concentrazione 
nel campione 

C03 
(6,0÷7,0 m) 

CSC 
Siti ad uso 

verde pubblico 
e residenziale 

mg/kg s.s. 

CSC 
Siti ad uso 

commerciale 
e industriale 

mg/kg s.s. 

Residuo secco  
a 105° (m/m) 93,0 92,6 / / 

Scheletro (m/m) 33 43 / / 

Arsenico (mg/kg s.s.) 9,5 6,0 20 50 

Berillio (mg/kg s.s.) 0,36 0,32 2 10 

Cadmio (mg/kg s.s.) 0,055 < 0,050 2 15 

Cobalto (mg/kg s.s.) 7,0 8,7 20 250 

Cromo (mg/kg s.s.) 47 130 150 800 

Mercurio (mg/kg s.s.) < 0,50 < 0,50 1 5 

Nichel (mg/kg s.s.) 44 71 120 500 

Piombo (mg/kg s.s.) < 10 < 10 100 1000 

Rame (mg/kg s.s.) 16 16 120 600 

Selenio (mg/kg s.s.) < 0,50 < 0,50 3 15 

Zinco (mg/kg s.s.) 31 33 150 1500 

Idrocarburi Pesanti 
C>12 (mg/kg s.s.) < 10 < 10 50 750 

Tabella 6: risultati delle determinazioni analitiche e relative concentrazioni soglia di contaminazione 
(CSC) con evidenziazione dei superamenti. 

 
 
 

 
4.3 – Utilizzi ammessi per le terre e rocce da scavo 

Dall’esame della caratterizzazione analitica si evince che, in relazione alle destinazioni d’uso 

delle aree di campionamento, i materiali di scavo potranno eventualmente essere riutilizzati in sito.  

Le aliquote di terreno non riutilizzate in sito potranno essere gestite come sottoprodotto (art. 

41bis della Legge 98/2013) o sottoposte alle procedure di recupero o smaltimento di rifiuti speciali 

non pericolosi con codice CER 17 05 04.  

Nel caso di recupero di rifiuto ai sensi degli artt. 214/216 del D.Lgs. 152/2006, sarà necessario 

fare riferimento ai criteri ed ai valori limite degli inquinanti previsti dai D.M. 5/02/1998 e s.m.i. e 

all’art. 9 bis lett.a)-B della legge n. 210/08.  
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Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

I rifiuti dovranno essere raccolti ed avviati alle procedure di recupero o smaltimento secondo 

una delle seguenti modalità: con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in 

deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 m3 di cui al 

massimo 10 m3 di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il 

predetto limite all’anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno. Nel 

caso di riutilizzo in sito, i tempi dell’eventuale deposito potranno essere quelli della realizzazione 

del progetto purché in ogni caso non superino i tre anni. 

In ogni caso, al verificarsi, durante le operazioni di scavo o durante il periodo di deposito, di 

eventi potenzialmente in grado di contaminare i siti, dovranno essere immediatamente avviate le 

procedure previste dal titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/2006. 

 
 
4.4 – Destinazione dei materiali da scavo 

 Nelle tabelle che seguono vengono riportati alcuni impianti autorizzati a ricevere il materiale 

con codice CER 17 05 04 (terre e rocce da scavo diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03*) e 

con codice CER 17 03 02 (miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01*). Per 

l’elenco completo degli impianti autorizzati nella Provincia di Torino è necessario fare riferimento al 

Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti (Corso Inghilterra 7, Torino). 
 

CODICE CER 17 05 04: OPERAZIONI DI RECUPERO E SMALTIMENTO AUTORIZZATE AI SENSI 
DEGLI ARTT. 208/209/210 DEL D.LGS. 152/2006 

 
Ragione sociale 

 
Comune 

 
Indirizzo 

Data Numero Scadenza Tipo 
autorizz. autorizz. autorizz. impianto 

CAVIT S.p.a. LA LOGGIA REGIONE ROTTO 1 06/10/2008 50562/2008 06/10/2018 Trattamento 

ECOIDEA AMBIENTE s.r.l. AVIGLIANA VIALE AVOGADRO 23 27/05/2013 22060/2013 27/05/2019 Stoccaggio 

 
EURA s.r.l. 

 
BEINASCO VIALE DEL 

RISORGIMENTO 8 

 
18/06/2012 

 
24225/2012 

 
18/06/2018 

 
Stoccaggio 

EUROSERVIZI s.r.l.   DRUENTO VIA ALESSANDRO VOLTA 
25/27 21/02/2013 7718/2013 21/02/2023   Trattamento 

 
 
 
LAFUMET s.r.l. 

 
 
 
VILLASTELLONE 

 
 
 
VIA DON EUGENIO 
BRUNO 12 

 
 
 

08/02/2012 

 
 
 
4294/2012 

 
 
 

08/02/2018 

 
Piattaforma 
polifunzionale; 
Stoccaggio; 
Trattamento; 
Trattamento chimico 
fisico biologico 

PIOBESI ESCAVAZIONI s.r.l. PIOBESI TORINESE VIA DEL MARE 19/E10 24/05/2012 20567/2012 24/05/2022 Impianto mobile 
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http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=310
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=587
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=589


 
Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

SED s.r.l.   ROBASSOMERO CORSO FRATELLI  
KENNEDY 10 06/12/2013 50051/2013 06/12/2019  Stoccaggio 

SEPI s.r.l. SETTIMO 
TORINESE 

VIA SICILIA 12 26/01/2012  
2225/2012 

26/01/2018 Stoccaggio 

SERECO PIEMONTE S.p.a. LEINI' VIA LONNA 5/A-B-C 03/10/2012 39401/2012 03/10/2017 Stoccaggio 
SOCIETA' PASSANTE TORINO s.r.l. TORINO VIA VALPRATO SNC 29/12/2010 48079/2010 29/12/2020 Trattamento 

 
TEKNOSERVICE s.r.l. 

 
PIOSSASCO 

 
STRADA REALE ANTICA 
DI PINEROLO SNC 

 
07/07/2010 26456/2010 

 
07/07/2020 

 
Trattamento 

 
TUGNOLO A. SERVIZI PER 
L'AMBIENTE (SIGLABILE TASA) s.r.l. 

 

 
CHIERI 

 
VIA MONTE ADAMELLO 
71 

 

 
02/02/2011 3501/2011 

 

 
02/02/2021 

 

 
Stoccaggio 

 
 

CODICE CER 17 05 04: DISCARICHE AUTORIZZATE AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I. E 
DEL D.LGS. 36/2003 E S.M.I. 

Ragione sociale Comune Indirizzo Data Numero Scadenza Categoria 

   autorizz. autorizz. autorizz. discarica 
 

ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE 
S.p.a. 

 
PINEROLO 

 
LOCALITA' TORRIONE 

 
27/06/2012 

 
25742/2012 

 
27/06/2017 

 
non pericolosi 

 
C. E G. AMBIENTE s.r.l. 

 
CARAVINO LOCALITA' RIVALTERO 

 
20/09/2011 

 
33159/2011 

 
20/09/2016 

 
inerti 

 
COMUNE DI NOVALESA 

 
NOVALESA 

 
LOCALITA' NUREI 

 

 
07/02/2008 

 
14936/2008 

 
07/01/2017 

 
inerti 

 
SIA s.r.l. 

 
GROSSO 

 

LOCALITA' VAUDA 
GRANDE SNC 

 
03/02/2012 

 
3635/2012 

 
03/02/2018 

 
non pericolosi 

SMC SMALTIMENTI CONTROLLATI 
S.p.a. 

 
CHIVASSO 

LOCALITA' FORNACE 
SLET 

 
12/12/2008 

 
62959/2008 

 
12/12/2014 

 
non pericolosi 

 
TAVELLA ECOLOGIA s.r.l. 

 
ORBASSANO STRADA DEL GERBIDO 

SNC 

 
31/12/2007 

 
1525997/2007 

 
31/12/2017 

 
inerti 

 
 

CODICE CER 17 05 04: COMUNICAZIONI DI RECUPERO RIFIUTI AI SENSI DELL’ART. 216 DEL 
D.LGS. 152/2006 

 
Ragione sociale 

 
Comune 

 
Indirizzo Comunicazione 

di iscrizione 

    

 
ABRATE s.r.l. 

 
LEINI' 

VIA LORENZO OSELLA 
SNC 

 
177/2010 

AGRISCAVI DI MASSETTO 
MICHELE 

 
CALUSO   LOCALITA' NABRIOLE 

 
368/2012 

AGRISCAVI DI MASSETTO 
MICHELE 

 
STRAMBINO   REGIONE COTTI 

 
36/2012 

ALDISI NOLEGGIAMI s.r.l. TORINO VIA ANDREA 
SANSOVINO 265 

204/2010 

ATE - ASFALTI TRASPORTI 
ESCAVAZIONI DI FALCO SILVIO 
s.n.c. 

 
BRICHERASIO 

 
STRADA BRAIDE SNC 

 
258/2011 

B.S.T. & TONENG EDIL DI BRUNO 
ROBERTO & C s.n.c. MAZZE' LOCALITA' CASALE  283/2009 

CEM DI BASSINO IVAN E C. s.a.s. FOGLIZZO FOGLIO 7 MAPPALI 
3,4,22  308/2011 

CEVIG s.r.l. RIVARA VIA BUSANO SNC  311/2011 
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http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=578
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=608
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=521
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=496
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=464
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=97
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=91
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=39
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=93
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=63
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=67
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1312
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1825
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1680
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1366
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1490


 
Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

 
ECO EDIL s.r.l. 

 
LEINI' 

 
VIA EDOARDO AGNELLI 
45/47 

 
 153/2010 

ECO PROGETTO Z s.r.l. VEROLENGO CAVA CASABIANCA  247/2011 

EFFE ERRE FIORASO RECUPERI 
s.n.c. ANDEZENO VIA TETTI CASTAGNO 

3C 
 876/2008 
 

F.G. s.r.l. PIANEZZA VIA CASSAGNA  403/2012 

GORLIER FABRIZIO SALBERTRAND LOCALITA' ILLES 
NEUVES  872/2008 

I.L.C. s.r.l. RONDISSONE VIA CAMPAGNETTA 3  173/2010 

ICOS ECOLOGIA s.r.l. NONE VIA PINEROLO 86  379/2012 

INERTI ALTO CANAVESE s.n.c. OZEGNA VIA FRATELLI BERRA  216/2010 

LEIVO ALFREDO VAUDA CANAVESE VIA XXV APRILE 25  01/07/2012 

MAROCCO F.LLI DI MAROCCO 
VINCENZO E C. s.n.c. 

 
ORBASSANO 

 
VIA DEI FRASCHEI 12 

 
 826/2008 

MAZZUCCHETTI DI MAZZUCCHETTI 
MARIO s.a.s. 

SAN MAURO 
TORINESE 

 
VIA XXV APRILE 47 

 
 245/2011 

MONTESCAVI s.r.l. QUASSOLO REGIONE GRANGE 4  01/08/2012 

MZM DI ZANERO MARCO E 
MASSIMO s.n.c. CAVAGNOLO STRADA DEL 

CORNICELLO SNC 

 
 432/2009 

NEVE s.r.l. IVREA CANTONE MEINA 
PARISE SNC  226/2011 

PIOBESI ESCAVAZIONI s.r.l. PIOBESI TORINESE VIA DEL MARE 19/E10  229/2011 

RADIS CESARE s.r.l. GRUGLIASCO STRADA 
CAMPAGNOLA SNC  334/2012 

RECICLA s.r.l. MONTALENGHE   434/2009 

SMC SMALTIMENTI CONTROLLATI 
S.p.a. 

 
CHIVASSO 

 
REGIONE POZZO SNC 

  
 309/2009 

SOCIETA' PASSANTE TORINO s.r.l. TORINO VIA BRENTA 23  275/2011 

TRASMAL s.r.l. ROLETTO VIA ROMA 95  362/2012 

UGHETTI EZIO VICO CANAVESE CORSO ROMANIA SNC  264/2011 

VENA SCAVI DEI F.LLI FISANOTTI TORINO CORSO ROMANIA SNC  245/2009 
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http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1464
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1622
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1110
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1420
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1428
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1752
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1112
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1092
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1524
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/rec/fpdf.php?idrecs=1813


 
Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

Il materiale con codice CER 17 03 02 (miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 

17 03 01*) potrà essere conferito presso uno dei seguenti impianti. 

 
CODICE CER 17 03 02: OPERAZIONI DI RECUPERO E SMALTIMENTO AUTORIZZATE AI SENSI 

DEGLI ARTT. 208/209/210 DEL D.LGS. 152/2006 E D.LGS. 59/2005 

Ragione sociale Comune Indirizzo Data Numero Scadenza Tipo 

   autorizz. autorizz. autorizz. impianto 
 
AMIAT AZIENDA MULTISERVIZI 
IGIENE AMBIENTALE TORINO S.p.a. 

 
TORINO 

 
VIA GERMAGNANO 
48/A 

 
04/03/2013 

 
9077/2013 

 
04/03/2019 

Stoccaggio; 
Trattamento chimico 
fisico 

CAVIT S.p.a. LA LOGGIA REGIONE ROTTO 1 06/10/2008 50562/2008 06/10/2018 Trattamento 

CMT S.p.a. LA LOGGIA STRADA CARIGNANO 
114/116 

23/10/2008 53369/2008 23/10/2018 Stoccaggio 

 
 
 
LAFUMET s.r.l. 

 
 
 
VILLASTELLONE 

 
 
 
VIA DON EUGENIO 
BRUNO 12 

 
 
 

08/02/2012 

 
 
 
4294/2012 

 
 
 

08/02/2018 

 
Piattaforma 
polifunzionale; 
Stoccaggio; 
Trattamento; 
Trattamento chimico 
fisico biologico 

SEPI s.r.l. SETTIMO 
TORINESE 

VIA SICILIA 12 26/01/2012  
2225/2012 

26/01/2018 Stoccaggio 

SERECO PIEMONTE S.p.a. LEINI' VIA LONNA 5/A-B-C 03/10/2012 
 

39401/2012 03/10/2017 Stoccaggio 

TEKNOSERVICE s.r.l. PIOSSASCO STRADA REALE ANTICA 
DI PINEROLO SNC 

07/07/2010  
26456/2010 

07/07/2020 Trattamento 

TUGNOLO A. SERVIZI PER 
L'AMBIENTE (SIGLABILE TASA) s.r.l. 

CHIERI VIA MONTE ADAMELLO 
71 

02/02/2011  
3501/2011 

02/02/2021 Stoccaggio 

 
 

CODICE CER 17 03 02: DISCARICHE AUTORIZZATE AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I. E DEL 
D.LGS. 36/2003 E S.M.I. 

Comune Indirizzo Data Numero Scadenza Categoria Attività in conto 

  autorizz. autorizz. autorizz. discarica proprio/terzi 

 
MATTIE 

 

LOCALITA' CAMPO 
DEL SORDO SNC 

 
39538 

 
24161/2008 

 
41729 

 

non 
pericolosi 

 
Terzi 

 
TORRAZZA PIEMONTE 

STRADA 
PROVINCIALE 89 DI 
TORRAZZA 
PIEMONTE SNC 

 
39385 

 
1275027/2007 

 
41577 

 
non 
pericolosi 

 
Terzi 

 
CHIVASSO 

 

REGIONE POZZO 
SNC 

 
39994 

 
26649/2009 

 
41820 

 

non 
pericolosi 

 
Terzi 

 
GROSSO LOCALITA' VAUDA 

GRANDE SNC 

 
40942 

 
3635/2012 

 
43134 non 

pericolosi 

 
Terzi 

CHIVASSO  39794 62959/2008 41985 non 
pericolosi Proprio 
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http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=620
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=146
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=578
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=608
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=496
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/smal/open_idsmal.php?idsmal=464
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=10
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=60
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=70
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=93
http://vm-ippc.provincia.torino.it/rif/disc/open_iddisc.php?iddisc=63


 
Adeguamento al D.Lgs. 152/99 e potenziamento al servizio dei comuni delle Valli Chisone e Germanasca. 

CODICE CER 17 03 02: COMUNICAZIONI DI RECUPERO RIFIUTI 

 
Ragione sociale 

 
Comune 

 
Indirizzo Comunicazione di 

   iscrizione 
 
32 METALLI s.r.l. 

 
MONCALIERI 

 
VIA ALBA 24 

 
192/2010 

ABRATE s.r.l. LEINI' VIA LORENZO OSELLA 
SNC 

177/2010 

AGRISCAVI DI MASSETTO 
MICHELE 

 
STRAMBINO 

  
36/2012 

ALDISI NOLEGGIAMI s.r.l. TORINO VIA ANDREA 
SANSOVINO 265 

204/2010 

ALPIRECUPERI s.r.l. CUMIANA STRADA CAPPELLA 
VERDE 40 

273/2011 

ATE - ASFALTI TRASPORTI 
ESCAVAZIONI DI FALCO SILVIO 
s.n.c. 

 
BRICHERASIO 

 
STRADA BRAIDE SNC 

 
258/2011 

B.S.T. & TONENG EDIL DI BRUNO 
ROBERTO & C s.n.c. MAZZE' LOCALITA' CASALE 283/2009 

BERSISA GIUSEPPE DI BERSISA 
LUCA VINCENZO E DANIELE & C 
s.a.s. 

 
LEINI' 

 
VIA LOMBARDORE SNC 

 
614/2008 

 

BITUX s.r.l. 
 

FOGLIZZO VIA PRINCIPESSA 
JOLANDA 54 

 

79/2009 

 
BRESCIANI ASFALTI s.r.l. 

 
TORINO 

 

STRADA BELLACOMBA 
142/A 

 
223/2010 

BRESCIANI ASFALTI s.r.l. TORINO STRADA DEL 
BRAMAFAME 41/6 

238/2011 

 
BRILLADA VITTORIO E C s.n.c. BORGARO 

TORINESE 

 
VIA AMERICA 21 

 
251/2011 

C.M.A. DI CORSINI ROMANO & 
FIGLI s.r.l. CHIERI VIA PADANA 

INFERIORE 112 82/2009 

CAUDA STRADE s.r.l. PRALORMO VIA CARMAGNOLA 24 141/2010 

CAVE DRUENTO s.r.l. DRUENTO STRADA DELLA BARRA 365/2012 

CEVIG s.r.l. RIVARA VIA BUSANO SNC 311/2011 

COGIMA s.r.l. CARIGNANO STRADALE SALUZZO 632/2008 

DI PIETRANTONIO & C s.r.l. TORINO VIA GUGLIELMO REISS 
  

806/2008 

ECO EDIL s.r.l. LEINI' VIA EDOARDO AGNELLI 
 

153/2010 

EDIL SCAVI DI GIAVENO FLAVIO E 
  

CAVOUR CASCINA FINETTE 294/2009 

EDILCAVE TORINO s.r.l. TORINO STRADA DEL 
BRAMAFAME 52 

124/2010 

ESSEPI STRADE s.r.l. PIOBESI TORINESE VIA DEL MARE 27 176/2010 

F.G. s.r.l. PIANEZZA VIA CASSAGNA 403/2012 

FERRERO METALLI s.r.l. TORINO VIA ADELAIDE RISTORI 
 

47/2012 

GAN REC DI GANNUSCIO 
 

ORBASSANO VIA SAN LUIGI 25 402/2012 

GHIONE F.LLI s.r.l. CUMIANA STRADA BERTARI SNC 255/2011 

GM SMALTIMENTO s.r.l. POIRINO FRAZIONE MASIO 93 271/2011 

 
  

 
 

STRADA DELLA 
MANDRIA SNC 

214/2010 

INTERSTRADE S.p.a. SETTIMO 
 

 19/2012 

ITALSCAVI DI MELANO PIERO E C. 
 

ORBASSANO  228/2011 

ITINERA S.p.a. SALBERTRAND REGIONE RIO SECCO 
 

232/2011 

LEIVO ALFREDO VAUDA CANAVESE VIA XXV APRILE 25 01/07/2012 

MARLETTA s.r.l. CANDIOLO  135/2010 
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MAZZUCCHETTI DI 
   

SAN MAURO 
 

VIA XXV APRILE 47 245/2011 

MONTESCAVI s.r.l. QUASSOLO  01/08/2012 

MZM DI ZANERO MARCO E 
MASSIMO  

 
 

STRADA DEL 
CORNICELLO SNC 

432/2009 

NEVE s.r.l. CAREMA VIA NAZIONALE 21 244/2011 

 
  

 
 

CANTONE MEINA 
PARISE SNC 

226/2011 

PIOBESI ESCAVAZIONI s.r.l. PIOBESI TORINESE VIA DEL MARE 19/E10 229/2011 

 
    
      

 
  

 
   

 

404/2012 

RADIS CESARE s.r.l. GRUGLIASCO STRADA CAMPAGNOLA 
 

334/2012 

RECICLA s.r.l. MONTALENGHE  434/2009 

ROTUNNO VITO s.r.l. CAPRIE VIA ROMA 8/10 280/2011 

SI.CO.GEN. s.r.l. BEINASCO  449/2009 

SINTEXCAL S.p.a. TORINO STRADA DEL 
BRAMAFAME 50 137/2009 

SITALFA S.p.a. BRUZOLO VIA LAGO 227/2011 

SOGECO s.r.l. OZEGNA STRADA VECCHIA DI 
RIVAROLO 283/2011 

TAVELLA ECOLOGIA s.r.l. ORBASSANO STRADA DEL GERBIDO 
SNC 193/2010 

TRAMA s.r.l. TORRAZZA 
PIEMONTE 

STRADA PROVINCIALE 
PER RONDISSONE 5 306/2008 

TRAS SCAVI s.n.c. CUCEGLIO STRADA LICIONE 552/2009 

TRASMAL s.r.l. ROLETTO VIA ROMA 95 362/2012 

 
 
 

4.5 – Gestione delle terre e rocce come sottoprodotti 

 Nel caso in cui si intendano gestire le terre e rocce da scavo come sottoprodotti ai sensi 

dell’art. 41bis della Legge n° 98 del 9 agosto 2013, prima dell’inizio lavori dovrà essere presentato, 

agli Enti competenti (ARPA Piemonte e per conoscenza al comune interessato dalle attività di 

scavo), una dichiarazione su apposito modulo redatta a cura del Proponente o dell’Impresa 

esecutrice degli interventi di scavo. 
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